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Italia 1,32, 
all’ anno, >iemestre*: a trimestre - 
în proporzibie {| Pèrigli Stati e- 
ateri.da-aggiuugensi ‘le spese po- 
atalio i Vifne 

"Un nufnero séparato cent. 10 
arretrato cent, 20 
: L'Ufficio, del.giornale in Via 
Savorgnanti caga’ Tellini, 


Pare impossibile, ma è pur vero, 
che oggidì nel Ministero e nel Par. 
lamento. si discuta di cose, che giu. 
dicate col naturale buon senso do- 
vrebbero parere indiscutibili. Vuol 
dire, che' quando si è messi sulla via 
dei cavilli si è condotti a seguitare 
senza potersi mai fermare nemmeno 
dinanzi ‘all’assurdo ed al ridicolo. 

* ‘La Repubblica italiana, (chè sostan- 
zialmente: il nostro Stato può con 
tale nome appellarsi), se non ha 
due Re come quella di Sparta, ne ha 
wio, che' giuta ‘di osservare le leggi 
e le obsdtiva. Un Falleroni qualunque 
offende nella porsona del Re le leggi 
ed è da queste condannato, ma se 
ne scappa fuori della portata dei ca- 
rabinietî. Intanto -alcuni elettori di 
Macerata, in nome delle istituzioni 
fondamentali dello Stato e col diritto 
ch’esse conferiscono, lo eleggono de 
putato. Sicuro con questo dell’ impu- 


Gavillo e buon senso. 


italiana con alla testa’ i ‘principi di 
Savoja, per installarvi quella dei Fal- 
leroni, dei Mario, o dei Costa, .0 dei 
Coccapieller; 6 voi vorreste tenervelo 
proprio ‘come deputato per forza, 
commutandogli così la pena del car- 
cere ? 

O Bizantini, lasciatelo stare a Lu- 
gano, o mandatelo lui con tutti i suoi 
simili, amici del chiasso, ma nemici 
« veri della libertà e della patria a 
quel. paese 

Ma gil elettori di Macerata hanno 
dintto di volerlo lui ed anche nes- 
suno. Ebbene: se lo vagliono, che-se 
lo tengano e magari che domandino 
di mandarlo nelle carceri di Roma a 
comporre la ‘Gazzetta ufficiale del 
Regno. La pena sarebbe per lui ag- 
gravafa, dovendo egli leggere certe 
discussioni, che. non gli piacciono; 
ma se l'avrebbe meritata. 
n 


Parlamento Nazionale 














nità, il condannato si presenta alla 
Cainera déi Deputati al solo oggetto 
di fare una protesta contro le istitu- 
zioni accettate dalla Nazione italiana 
col libero voto di tutti i suoi citta- 
dini, e dopo un po’ di chiasso va a 
Lugano. donde:mànda nuove proteste 
colitro la. volontà della Nazione. 

Ed i ministri e deputati del Regno” 
d’ Italia discutono dopo ciò, se questo 
protestante Ad ogni ‘costo è ancora 
deputato secondo: la legge italiana! 
Ma'giacchè costui non è nè in prigione, 
nè del manicomio, perchè non'lo vo- 
lete lasciar viverein pacea Lugano? 

Egli' stesso vi ha detto alla Camera, 
e ve lo manda a dite da Lugano, che 
se ne iinpippa del vostro Regno, del 
vostro Statuto, della vostra deputa- 
Zione e che non verrebbe a Monte- 
citorio, che in'certi casi, in quello, 
. a quanto pare, che si tratti di pro- 

clamare la caduta della Repubblica 











Camera dei Deputati 
Seduta del 12 


Il presidente anuazia aver ricevuto ier- 
sera una ‘lettera del deputato Falleroni, 
ma non crede doverne dare lettura per le 
medesime ragioni per .cui non la diede del 
telegramma. 

Aoneoziasi una ioterrogazione di Costa 
al guardasigilli per.sapere se abbia riceruto 
un telegramma che riveli sevizio gravissime 
contro ai: detenuti in un carcere della pro» 
vineia di Girgenti è quali provvedimenti 
abbia presi contro gli autori delle sevizie. 

Zanardelli risponde non averne alcuna 
notizia, e Depretis dice averne avuta notizia 
indiretta. Esso non ‘ommise di ordinare 
fl prefetto. di:fare: indagini - e © riferire. 
Costa non' insiste. 

Procedesi alla votazione segreta sui di- 
segni di legge discussi ieri, che risultano 
approvati. 

L’ ordine del giorno reca lu svolgimento 
della proposta Pierantoni concernente uno 
dei seggi del collegio di Macerata. 

Depretis presenta un disegno di legge, 
relativo al deputati che non prestino giu- 
ramento e ne chiede l'urgenza; stimando 
che così sì provveda a ciò cui mira ja pro- 











APPENDICE 
SULLO STATO PRESENTE E FUTURO 


* del Consorzio Ledra=Tagliamento. 





Come una volta appartenente all’Ammioi» 
strazione del Consorzio Ledra, diversi a- 
mici ‘e conoscubti mi hano interpellato per 
sentire il mio parere circa |’ articolo in- 
titolato = «I Comuni dissidenti ed il Con 
sorzio.. Ledra=-Tagliamento » inserito nella 
seconda . metà dello scorsa novembre nel 
Giornale di Udine e nel giornale la Patria | 
del Friuli. ; 

Traitandosi, di argomento che altamente 
interessa il .nostro Friuli, mi sono deciso 
ad esporre pubblicamente quei fatti che val - 
gano a stabilire la attuale posizione eco- | 
nomica del. Consorzio, .il suo avvenire, ed 
i motivi che, determinarono i Comuni dis- 
sidenti a porsi in ‘lite col Consorzio, Falti, 
che in parte mi restarono impressi anche 
‘dopo che cessai da fungere provvisoria- 
riamente quale’ direttore dell’ Amministra» 
zione copsorziale, e che per :altra parte mi. 
risultano per nole conservate. Non dubito 
i,:9ig. Direttore, che Ella vorrà a0- 
iere.e far inserire nel di Lei giornale 
ritto inteso ad illuminare il 
idel, pubblico, perchà esso possa 
a far.risolvere per il meglio una , 

cha,.persistendo a lungo, sarebbe 
.Gran.; calamità pel nostro paese, 
peierò, dalla prima parte, dallo 
stabilire. cioè, Il modo di essere, lo stato 
economico,e l’axvenire del Consorzio, —— 

«Nella, seconda metà del luglio 1881 
giusta la, nota relazione, del comm. og. 
‘2. Ta rete dei canali eseguiti 















rete..dei canali venne aueentala 





I.,208.288. Da. quell'epoca fino | 





47,600..L 






;dmnni consorziati 


i *è già soléata, 
‘quiuliaque ‘proprietario 0’ 


‘più proprietari uniti in comprensorio chie. 
dessero l'acquisto di non meno di dué'oncie 
d’acqua, 11 Gensotzio può sempre fornirle 
da uno 0 l’altro dei propri canali. 

Ripeto quanto è stato già esposto nelta 
relazione Pestalozza, che' escluso il canale 
sussidiario del Tagliamento la -réte proget- 
tata dall'ing. Locatelli era di chil. 202,745, 
che quindi la rete costrutta supera già di 
chil. 53 quella che ha servito di base per 
la còstiluzione del «Consorzio. E prego 
tener conto di’‘questa ‘circostanza ‘chie ser- 
virà più innanzi a dimostrare conie, dando 
troppo facile' soddisfazione ‘alle pretese dei 
singoli Comuni, abbia il Comitato del Ledra 
commesso un ‘Errore e come di questo er- 
rare sia în buona parte ‘scusabile. 

Perchè poi non mi si dica che del senno di 
poi son. pieve le fosse, dichiato subito che 
all’ epoca della costruzione dei canali era la 
mia ‘opera limitata ed iptieramerite assor- 
bita dalla sole espropriazioni, Tuttavia, 
nemmeno oggi oserei diré che in una 
impresa ‘tanto. complessa e tanto: studiata, 


la mia ingerenza nella direzione delle co- - 


Struzioni avesse potuto risparmiare gli er- 
rori coînessi. E di questo ‘argòmiento ora 
bastì, perchè ini riservo di ritornarvi uel- 
l’ultima parte di questo mio scritto. 

Gioverà poi fin da ‘prima dichiarare non 
‘essere mio proposito nè di accussre, nè di 
‘diffendere,ma di'espoite fatti e le mie con- 
siderazioni* relative. 

La quantità d'acqua disponibile, cioè 
quella «del -Liedra in unione a quella ac- 
quistata della roggia. Schiratti, delle sor- 
give del Corno è. del’Lini, hob fu mai 
minore di m. c. Il in questi due abol, 
‘der’ quali il 1881 segna ‘una dallo massime 
‘magre conosciute. Finchò nòb sia fatta la 
derivazione dal ‘Tagliamento, la distribu - 
zione di detta acqua bei catiali consorziali, 
per patto intérvaliuto ira il Comuné di 
Udine ed il Ciosorzio 'Ledta, è vincolata 
a poriare nel canale principale m. e dal 
gran salto del Corinor e m. c. 3 in salti 
tra i casali dei ‘Rizzi e la ferrovia, pèr 
indi venire disitibulta 'néi canali di Tri- 


Mercord 











posta Pierantoni ;. prega it proponente di . 
sospenderne lo svolgimento fino a che si 
discuterà la legge. 

Mordini propone si legga subito. 

Depretis consente e legge. 

Art, I. Il deputato che abbia ricnsato 
di° giurare s' intendè decaduto dal mandato” 

Art. II, I deputati che dopo due ‘mesi 
dalia convalidazione non avranno dato 
giuramento èi inteoderanno parimenti de- 
caduti dal mandato, salvo il caso di Je- 
gittimo impedimento constatato dalla 
Camera. 

Pierantoni domanda se questo progetto 
provseda al casi presenti e foturi, senza 
di che, o senza che gli fosse riservata fa= 
coltà di proporre modificazioni ed aggiunte, 
non potrebbe ritirare la proposta. 

Depretis risponde che il progetto non 
ha altro scopo che di mantenere inviolate 
le nostra istituzioni 6 provvede ai casi 
presenti e futori. Pierantoni potrà fare 
proposte di aggiunte e modificazioni nella 
discussione della legge. 

Pierantoni desiste in seguito a tali di- 
chiarazioni, 

Bertani dice che poichè si è derogato 
al regolamento e concesso ad altri di par- 
lare, chiede anch’egli di poter fare una 
dichiarazione, 

Il Presidenta osserva non essersi dero- 
gato dal regolamento, perchè solo Mordini 
ba parlato valendosi del diritto che ha 
ogni deputato di elisdere l’immediata 
lettura del progetto. Pieranioni non ha 
che risposto all’invito del Presidente del 
Consiglio ‘perchè ritirasse la sua proposta. 
Ors però si derogherebba accordando la 
parola a Bertani: per dichiarazioni alle 
quali succederebbero altre e 5° impegne- 
rebbe una discussione \nopportuna. 


l——_m@m_________tmZm 

NOTIZIE ITALIANE 

Roma. Gli Uffici della Camera 
completarono ieri l'esame del progetto 
ministeriale per i provvedimieoti siraordì 
nari ai danni cagionati dalle piene. In 
generale gli Uffici manifestarono ì seguenti 
desideri : 

1. che il concorso dello Stato sia fissato 
nelle proporzioni del 50 per cento. 

2. che si debba aumentare la cifra del 
concorso governativo a beneficio dei po- 
veri ed a sussidio deì proprietari ed in-. 
dustriali danneggiati, da sei milioni ‘e 
mezzo fino a dieci milioni. 

3. che si correggano gli elenchi dei 


l—_—____==—- | 


vignano, S. Maria e Castions a seconda 
dellà richiesta. 


j 15' Dicembre 1882 





-Dovea veramente premettere e dedurne 
dalla quantità d’acqua disponibile quelta 
necessaria agli usi domestici, perchè a 
Questa il Consorzio è obbligato ‘di prima 
provvedere, come risulta dal suo Statuto 
fondanientale. a 

Ora nella zona dominata dalla rete dei 
costruiti canali risulta doversi provvedere 
l’acqua per gli usi domestici a circa 56 
‘mila abitanti sparsi in diversi Comuni e 
Frazioni. Essendo stato comunemente ri- 
tenuto essere sufficienti 100 litri al giorno 
per ogni abitante, cogli animali relativi, 


‘ne segue occorrete litri 39000 4 per 
B4.I00" P 


‘minuto secondo onde dare soddisfazione 
‘al bisogno di cui sopra, è‘perciò resteranno 
‘disponibili soli m. 10.933,66, 

* ‘Dedotti quindi: i m.c. 4 che devono 
Igiungere-al' salto del-Cormor, restavano da 
‘distribuirsi m° c. 6 e litri 933 23 pei 
‘canali di Giavons, di S. Vito di Fagagna, 
‘di Martignacco a Passons ‘colle loro dira» 
‘mazioni. 

Tenuto conto delle condizioni sopra 'e- 
!spresse ‘6 ‘per esubetanza deiotto il set-'’ 
‘timo per disperdimenti ed evaporazioni, i! 
[Consorzio colle sole acque del Ledra può 
‘dunque disporre di m. c. 9 elîtri 371,71 
lpeî mibuto secondo, vendere quindi al 
ipibblico: oncie 275 214 tirca al prezzo 
Iper ora-limitatò di 1. 600 1° oicia, e rea- 
Îlizzate la egregia somma di }. 165.450, 
È Quale brillante avvenire peì Comuni 
‘consorziati! Non. più liligi pel pagamento 
‘delle rate d’ atomortamento del prestitò, 
stato necèssario per cdiipiere fa benefica 
‘opera j non più canoni per acqua agli 
lusi domestici; non più spese di amminì- 
muss e' wanutenziorie déi canali; sod- 

isfazione invece di aver provveduto la 
tania sospirata acqua per gli usi dome- 
8tici, |’ acqua d' irrigazione radénarice della 
Dostra agricoltura, Séhiacciata dalle tasse 
© peggio dalla ‘concorceiza éstara, la forza 
‘moirice ‘per Ta maci qràbi in ogni 





















“Adaquamenti estivi circa =—€ 















































danneggiati comprendendo ad assmpio 
Belluno dimenticata. 

4. che si condoni il concorso dei corpi 
locali interessati nei lavori per le opere 
idrauliche di aeconia categoria, 


— Certa Luisa Fabi, che nello scorso 
anno, abbandonata dall’amante, aveva tene 
tato di : suicidarsi, si avvaotò |’ alte’ ieri 
con un coltello coniro certo Colantoni, 
ferendolo gravemente al ventre. 

Questi l’aveva minacciata di sventare il: 


matrimanio da lei progettato con un altro’ 


giovane, facendo delle rivelazioni. 


La Fabi infatti lo sorprese mentre stava” 


effettuando la sua minaccia col suo fidan- 
zato; da ciò il delitto. 


Brescia. Con sentenza ‘4 corrente 
del Tribunale di Breno, il rev. parroco di 
Peisco (Valle Camonica), don Giovaoni 
Maria Bondini, fo condannato alla multa 
di tire 500 per infrazione all'art. 92 
della Legge elettorale politica, poichè egli 
al tempo delle ultime elezioni orasi per- 
messo, dal pulpito, di dissuadere i suoi 
fedeli dall’accorrere all’ urne a compiere 
uo dovere di buon cittadino. 


Savona. È inesatto che a Savona 
nei giorni scorsi sia stato arrestato uD 
ufficiale francese. Fa arrestato invece uo 
italiano dimorante da luogo tempo in 
Francia, che percorreva la Liguria facendo 
degli schizzi, e rifiutando di dare schia- 
rimenti sul suo conto. 

Catania, Mentre l’altr'ieri si staza 
scarifando la cassa dei pacchi postali i ladri 
la rubarono. l ladri furono arrestati ed 
ora trovansi a disposizione dell’ Autorità 
giudiziaria. Una parte dei pacchi rubati è 
stata rinvenuta. 


NOTIZIE ESTERE 


Austria. Budapest 12. Esterhazy 
ha cessato di fungere in qualita di com- 
missario straordinario, e così è finito lo 
stato eccezionale che durava a Presburgo 
da due mesì. 

Alla Camera regna una viva agitazione 
intesa a rompere questa manìa di duelli 
mediante un arbitrato d’onore. 

Le dichiarazioni di Tisza non hanno 
soddisfatto, non avendo neanche nomiuato 
Hieropymi assente. 

Rohonezy domandò scusa alla Camera 
protesiando che il suo temperamento fo- 
coso lo aveva Irascinato all’eccesso, 


Francia.Parigi 12.Si afferma essere 








ceti] 


Frazione e per lo sviluppo delle industrie 
attinenti all'agricoltura; e soddisfazione 
di vedere accresciuta la parte attiva dei 
propri bilanci di circa 28 mila lire annue 
da ripartirsi in base allo Statuto, come 
risulterà più avanti. 

E pensare che buona parie di questo 
avvenire poteva essere raggiunta qualora 
non avesso mancato la mente ordinatrice 
e direttrice dell’ opera ed i Comuni io- 
taressati avessero unanimi e costantemente 
cooperàto a tal fine, anzicchè. come ora 
sconsigliatamente perdersi in litigi coì Co- 
mitato e col Consorzio, vale a dire con se 
stessì, ingensrando grave discredito alla 
benefica opera e conseguente jattura dei 
propri interessi che rappresentano quelli 
di:buona parte della nostra piccola Patria. 

Ma di ciò sarà che dira inseguito. Per 
tanto domando scusa se il granda desi- 
derio di vedere. } opera riuscita, la mia 
ferma opinione cha debba riuscire pel 


‘bène:dì tutti,ed il rincrescimento che l’o 


para. stessa non sia ancora entrata con 
sicurezza nella via sopra tracciata, mi hanno 
non: volente indotto a seguire il futuro 


del 'Ledra, avzicchè trattare prima del suo. 


stàto etonomico, come mi era proposto. 
Stato economico del Consorzio: Infan- 
dum regina jubes renovare dolorem, e tut- 
lavia parmi utile, anzi necessario si sappia 
tulta Ja verità, onde i Comuni interessati 
ed il paese, che lo possono con proprio 
vantaggio, pensino ad ovviare i grossi guai 
imminenti se dovesse, perdurare uo bi- 
Jancio: così disastroso pel Consorzio Ledra. 
‘Al giorno d’ oggi il bilancia attivo del 
Corisorzio, salvo qualche centinaio di lire 
cha non muta le condizioni, risulta come 
segue: Ì 
Canoni dei Comuni L 
Vendite ed. affiitì* d’acqua 
corrispond. a:oncia 43 1j2 « 26,100,00 
1,600.00 


30,000 


Fotza motrice è licenze 
varîe < 


1.000,00 





è rimpatriato, dopo aver conferito piima 


‘ canali » 
. Intersasi è 
‘ammorta: 
















INSERZIONI | 





Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annnzi in 
quaria pagina cent. i3 per ogni 
linea 0 spazio di linea, 

Lettere non. alfrancate non gi 
ricevono nè si restituiscono ma-: « 
noseritti, 

Il giornale si vende «all Edi 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. Frince- 
aconi în Piazza Garibaldi. 3 





una mera fiaba il racconto fatto dalla Pati 
France, (organo di Wilson genero 4 
Grevy)'di riunioni tenutesi: in casa Rotli= 
schild per préparare l’elezione del generale 
Chaozy, oppure di Leda Say alla {presi- 
denza délla Repubblica. È 

Anzi si accentua Ja campagna fibanzià- 
ria anti-repubblicana diretta da Say e. da. 
Rothschild. Sembra che li sotto vi' sieno 
dei maneggi ofleanisti i quali mitino a; 
preparare la strada al duca d’Aumale p 
giungere alla suprema magisiratara, , 
._ La Compagnia deli’ Eleetrophone, 
Parigi si è impegnata col signor 
Bignami di Milano. a somministrare. 
crofoni Maiche, per le installazioni ‘iele 
niche, nelle città italiane, 


Germania. Berlino, 12, Sawarow, 









lungamente col principe di Bismack,. 
Conseguenza immediata dì questo .col- 
loquio si crede sìa per essere ‘una modi 
ficazione ;delle, tariffe doganali russe, 
‘Windborst' dichiarò al partito dei: cen- 
tro che accetterà la legga dei, -dazii-suì.. - 
legnami. È quindi probabile cha la-leggo . 
possa passare. : DIE 
La Commissione delle verifiche dal 
Reichstag stabili di respingere ‘la. elezione... 
di Levetzow accusandolo di intrighi nella. 


sua qualità di presidente dello elezioni. .. «°° 


Letta la proposta dei bilanci, biennali, 
il Reichstag la respinse con 220 contro: 
483 voti. I soli conservativi la approvarono. 

Il Reichstag si aggiorna giovedì fino.al 
9 di gennaio. 3 $ 

Inghilterra, Londra, 12. ka 
stampa unanime sollecita il governo ‘ad 
istituire i collegi di giudici in ‘Irlanda 
sospendendo la giurìa, che viene costati» 
temente minacciata, 1° 

Russia. Pietroburgo 11. Si sta 
pteparando' un progetto di legge per tu- 
telaro i depositi di denaro in seguito 
ai frequenti defraudi. Un articolo condai 
nerà si lavori forzati e all’asilio io Siberia 
chiunque, smmipistrànido beni ‘di proprietà ; 
pubbliche o private, si renderà reo di un 
SA superiore alla somuia di tremila 
rubli. 

Si assicura che l'improvviso ritorno dello 
Czar a Gatschina venne causato da. parec- 
chi arresti politici a coi sì attribuisce 
un’ importanza eccezionale, . 

Serbia. Belgrado 12. La Skupoina 
noa riuscì a completarsi; le assenze dei 
deputati destano nel governo un senti. 
mento di sfiducia, Venne fissata vba multa 


Sfalcio dell’ erba sugli ) 
argini L. 1,000,00 


Totale attìvo L. 59,700,00 
Passivo. 

Personale 
compresi i 
custodi 
Cancelleria, 
riscalda- 
mento e il- 
luminazione » 
Affitti uf- 
ficio » 
Riparazioni 
ed espurgo 


L- 29,907,96 
900,00 
625,00 

8000,00 


mento annuo 


‘ del prestito 


di lire. 
1,300,000 
Totale tom- 
plessivo 


» 100,813,20 
» 140,251,16° 


Risulta 
quindi allo 
stato d’oggi 
} enorme pen 
sbilancio di L. 80,551,16 : 

Ma non basta, perchè non ci è un:soldo: 


‘in cassa, i crediti delle imprese assuitricì “. 


dei lavori importeranno.. circa lire. due- 
centomila ancora da pagarsi, diversi. Co- 
munî consorz.ati non solo negano il ri- 
spettivo quoto d’interessì a:ammortamento 
del prestito, ma negano . avche il canone 
dell’ acqua per ‘usi domestici, ed:i canoni. © 
dell'acqua venduta non furono . incassati 
per intiero, per la semplice ragione che 
non fu possibile consegnare |’ acqua prima 
della metà della scorsa estate.. 

Questa ii dolorosa situazione del Con- 
sorzio Ledra, nè a impedire on disastro 
basterabbe la buona volootà del paese. 


= (continua). 





































































inille fravichi per gli assenti; con tut- 
RIÒ si ritigné ché:non si riuscirà a riunirla, 
| uimenia, Bucarest 12. La Com- 
Missione ì 











iforma elettorale elaborata da 


‘usistenza le voci 





ortiute delibera» 
‘della’ Deputazione 
< Provinéiale (1). 


do “ché: la Deputazione 

Rutorità tutrice, eserciti 
traziode sostituendosi ai 
ò ‘non adempiono alle di- 
‘obbligatorie dalla legge. 
ndo; sa interviene, e si e- 
rcitàno:: queste "eccezionali sostituzioni, 
uol h caso’ è grave; e ciò è 

\Pécente tra'noi, 

omitato del: Consotzio Leira si è 
ivoltò..alla: Deputazione Provinciale, chie. 
dendo. che; d'ufficio fosse incluso pel conto 
































n zione “accennata, «colla mag- 
gioranzadi*un voto su 5 votanti, avendo 

la ‘parità il -présidente, accoglieva Ja 
omanda del Comitato, arametiendo come 
Ì olatrice » Piinelusione  forzosa 
i‘ Comuni ‘consorziati che da 


ento” dél'-quoto Joro assegnato, 
‘Prima. di.ventrare nell'esame’ di questà 
5° ‘irreclamata, pottebbe 





ermesso di. esprimere il 
opportunità di- una de- 


I anche; nella. politica 
‘amministrazione, ; poichè esso 
in doftrimarismo 





onia alla: régola, 


verso. Così si 

1  formandosi la 
ispradenza, * È 

la.Deputazione Provin- 





onsegnenze -nel ri- 
liberanto ? 
i 





particolari, cioè 
sanima i bilanci, @ 
che per quello del ri- 
CUI €9Sì SONO cOnsi= 
h “ caso di tanta 
] ione ‘sì trovi al com- 
g-un.corpo deliberantè di'7'de- 
bro del Comitato deve sem- 
si) più il 'presidente-; in_ tutto 
»Essendo viva la discrepanza di 

li accennati rappresenianti 
‘può egli avvenire, e ‘fac- 








Di metà all’atto della 
« totazione ?' La ne forzosa così sa- 
‘rebbe; rsspiota: ne casi singoli, dopo di 
essere’ 3tata ‘ ‘proclariata come ‘principio. 

















teorismo? della; Deputazione Provinciale; a 





ridergbbesi 





rime; “è 


IL 
ogni. altra, indagine, ‘a. 














i) Noi: abbia 


avvenute: ti 








icon ‘88 / stess 
dapho, loro proprio, a ‘desi 
autore, dell'articolo, ‘che 





aricata dei lavori preliminari , 
è, della Costituzione, ha ap- ‘ 


enze di una gravità incon- : 


versa s dal. fatto, . 


‘he la teologia . 























«molto probabile; Che 


Ecco:a'quali ‘conseguenze può portare il. 


!. méno che. la ‘massima . adottata, con can: 

. i non si. voglia rendere obs 
olatrice del voto ‘anche’ dei 
i id si volesso,. 
È perflua 
one ‘singola per ogni ‘bilancio, 


di 
’on.. Deputazione Provinciale. 
aminare da che parte le 


Mmmesso questo ed altri 
—“ articoli sisguardanti ‘certe. contestazioni 
ii Comuni ‘ché compongono 
sedra, ‘perchè ci. piace 
È litico si 
inte “daquei meda: 
direttamente fnte-" 
| jséiatno” iper. ‘parte 
Hi: quésto caso entrare nella qui. 
è , che ci sembra 
nsorziati liti= 


rando, col» 
i consorziati 
‘bell’ atité ‘iore” egdi 
: La Redaz, |. 





ibi nio premere ns | sli gra 


forzoso, Il Comitato del Ledra è l'organo 
esecutivo del Consorzio, e funziona di 
fronte ad esso, come la Giunta rispetto al 
Consiglio comunale. Sarebbe stato nor- 
‘ male quindi che l'Assemblea del Consor- 
‘ zio medesimo avesso votato il disavanzo 
per l'esercizio 1882 6 conseguentemente 
incaricato il Comitato a fare le pratiche 
opportune par il pareggio. Il Comutato 
quindi, non essendo ciò avrenuto, arbi- 
trariamente sì sostituiva all'Assemblea, e 
l'autorità tutoria non ebbe a rilevarlo. 
Questo premesso, entriamo nel merito 
della questione. L'on. Deputazione deva 
aver posto allo strettoio il suo cervello 
par escogitare un simulacro di ragione in 
appoggio della deliberazione presa, non 
trovando base alcuna nella legge. lutanto 
osserveremo, che se essa avesse preso in 
esame i suoi precedanti avrabbe rilevato 
come parecchi anpi addietro, respingesse 
‘la domanda del medico Pinzani in lito 
col Comune di Talmassons chiedente lo 
stanziamento d’ufficio nel bilancio di quelle 
stesso Comune di una somma pretesa, e 
ciò in dipendenza a titolo sufficiente. 
Quella deliberazione venne adottata ad u- 
nanimità, meno il voto del relatore che 
fu l’on. Nicolò Fabris, 
._ In'oggi poi i termini della questione 
sì presentavano ancor più concludenti, 
perchè quel precedente avesse dovuto aver 
seguito. Difatti per decidere la contro- 
versia, oltre la legge comunale e provin- 
iciala "era duopo applicare il disposto det- 
l'articolo 4 della leggo 25 maggio 1873 
sui consorzi di irrigazione che è così for- 
mulato. La responsabilità dei consortisti è 
limitata alla quoia da ciascuno conferita 
‘in società o determinata nel regolamento. 
Questa quota nel caso attuale è quella 
che è fissata dal patto fondamentale, e 





dallo statato del consorzio. Si nell’uno 
che nell’altro di questi documenti, non è 
fatta obbligazione alcuna ai Comuni, che 
sono enti ben distinti dall’ente Consorzio, 
giova arvertirlo, di pagare ammortamenti 
ed interessi sulla somma sovra esposta di 
1,300.000. 

La Deputazione quindi, per venire alla 
conclusione ch'è l’oggetto del nostro esame, 
avrebbe dovuto entrare nel merito della 
questione, indagare cioè se, o meno in- 
‘comba ‘ai Comuni l'obbligo preteso dal 
«Consorzio, di che si tratta; ed avrebbe 
rilevato. dalla lettura degli atti relativi al 
«soggetto che questo quoto portato in seno 
«del Consorzio altro. non era che l’annua 


‘contribuzione di L. 30,000 per l’acqua 
-.dégli“usi ‘doriéstivi. Ma. essa Deputazione 


'ha ‘evitato,-come chiaro ‘apparisce, di pe- 
netrara ‘nel merito della controversia, forse 
spèr non pregiudicare un eventuale proce- 
cedimento giudiziario, e così facendo nos 
"hà certo giovato all’ipteresse dei Comuni 
‘coi ‘era dalla legge chiamata -a tutelare. 

- Rimane quindi a vedersi quale sia stato 
il’motivo determiriante della sua delibe- 
razione; L’esazione fiscale, per quanto ci 
‘venne’ affermato. 

“Il privilegio dell’esazione fiscale per i 
contributi sociali, acconsentito al Consorzio, 
ha persuaso la Deputazione a ‘passar sopra 
‘a ‘molte’ ‘indagini, tra cui sarebbe stata 
‘principale quella della verifica del fonda- 
‘mento del credito. A sommesso nostro 
“aeviso” invece il fatto’ della concessione 
1del privilegio suddetto avrebbe dovato 
durre la Daputaziono ad nua conclu- 
‘éontraria, od'almieno ad entrare nella 
troversia ‘iîmperocchè lo stsiziamento 
! d’offizio nel bilancio dei Comuni, eguivale 
‘a°pagamerito della somma pretesa. ‘Quello 
i che ‘al'Censoîzio importa si è di trovare 
‘appunto i.fondé' disponibili, cioè stanziati 
‘nei ‘bilanci, son ha bisogno di-una sen-- 
‘lenza di giudice per appropriarseti.; se li 
prende" da ‘sé’ coi messì fiscali. A lui 
‘ dunque bastava: lo stanziamento per essere 
pagato, e'ciò ha' ottenuto col mezzo del- 
l'on; deputazione: provinciale. 

- “Mai la somma pretesa appartiene essa a 
quelle/per la cui esazione è accordato il 
privilegio fiscale del ‘regio decreto 29 
giugno : 1829? L'articolo unico. di quel 
decreto parla” di ‘contributo dei soci, e nel 
.egso' nostro per questi non si intendono 
che'i canoni: dei Comuni dell’acqua per 
gli usi domestici e pon altro, poichè ad 
caltro obbligazioni il deereto stesso non 
poteva avere. riferimento. . A 

* Di fatto da tutti gli atti e relazioni 
come fu detto più sopra che precedettero 
la costituzione del Consorzio non: chea di 
pianò economico: di esercizio del Canale, 















"{. troppo evidentemente nsultava che la re- 


sponsabilità: finanziaria dei. Comuni era 
limitata: al pagamento del complesso annuo 
diL. 30000. 

‘Se la. Deputazione: Provinciale avesse 
fatta questa indagine, sarebbe venuta în 
ben diverso giudizio. Aggiongiamo ancora 
che la dizione di contributo ci dè l'idea 
di somma prestabilita che si debba pa- 
gare, è che per ciò non possa riferirsi ai 
disavanzi eventuali dell’ amministrazione, 
- Un'altra considerazione doveva fare an- 
‘edra la‘Deputazione provinciale, se cioò 
si possano obbligare i Comuni a stanziare 
somme pet un fagamento di debito non 
per abco scaduto; ed. avrebbe Irovato la 
soluzione nella legge comunale e provin- 
‘ ciale che, paria di crediti ‘esigidili. Il 31 
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dicembre 1882 termine in cui scade il 
secondo ammortamento ed interesse verso 
la Cassa di Risparmio non è ancora ve- 
nuto. Allora e non prima sarà il caso di 
occuparsi della cosa. 

La Deputazione provinciale aveva esu- 
beraoza di ragioni per respingere la do- 
manda del Comitato del Consorzio, e non 
ultima quella su cui essa feco la base della 
sua deliberazione, Ma c'è il ricorso al 
Ministero dell’interno. 

Del resto noi facciamo voti, perchè la 
controversia del Ledra trovi una soluzione 
soddisfacente nel riguardo dei reciproci 
interessi del Consorzio e dei Comuni dis- 
sidenzi, e non ci siamo occupati della de 
liberazione della Deputazione provinciale, 
se non perchè sta bsoe che almeno gli 
atti più importanti della nostra vita pub- 
a locale, sieno pubblicamente discussi 
colla 





n 
Legato Alessio. Dal Rev. Parroco 
delle Grazie, smmipistratore del Legato 
Alessio, riceviamo la seguente: 
Preg. sig. Direttore del Giornale di Udine 

Prego la sua nota cortesia per 1’ inser- 
zione del presente articolo nel sno repu- 
tato Giornaie, 

ll sig. Ermenegildo Novelli, creando 
fatti e circostanze, ed interpretando a suo 
modo le cose, nel Consiglio comunale ed 
iu codesto periodico, versa onta a piene 
mani sull’ammistrazione del Legato Alessio 
da me rappresentato. < 

Avvezzo, anche pel dettato del mio mi- 
nistero, a sopportare pazientemente le 
persone moleste, ed a perdonare le offese, 
noo posso questa volta dispensarmi dal 
combattere le accuse sianciatemi, pubbli- 
cando i seguenti appunti. 

È falso che io faccia pagare al Legato 
la mia tassa di ricchezza mobile, perchè 
questa venne e viene tuttora da me cor- 
risposta nella mia specialità. 

È falso che io abbia intascato un soldo 
solo del denaro -del povero per la bene- 
dizione delle case, come vorrebbe far cre- 
dere il sig. Novelii, perchè la cosa sta 
affatto all'opposto, avendo io, anzichè in- 
tascata, erogata la somma ipdicata nella 
circostanza della benedizione suddetta, a- 
vendo cioò come fu sempre abitudine ir 
questa Parrocchia, della qual cosa i par- 
roschiani tutti ne possono fare ampia te- 
stimonianza, dispensato ai poveri la somma 
indicata, cosa. che non puossi fare a meno 
in occasione così speciale nella quale si 
entra nélle famiglie, si prende conoscenza 
de visu di tanta miseria, si scoprono ogvi 
volta nuovi bisognosi. è 

falso che il Legato dei poveri sia 
stato da' me indebitamente caricato del- 
l'imposta sul fabbricato da me abitato, 
perchè quest’onere ammontante a L. 55 
circa, e costituito fin da pripcipio, fu 
maotenuto sempre dai miei predecessori, 
e. forma-i’ unico corrispettivo dell’ammi— 
nistrazione. È 

"È falso che io non voglia uniformarmi 
alla vigente Legge sull’ Opere pie, o mi 
rifiuti di ‘date regolare resa di conto, 
dapoichè lo Statuto del Legato, approvato 
con Decreto Reale 25 marzo 1880, sarà 
regolarmente osservato a partire dal 1° 
gennaio 1881 in avanti. 

Chè se prima si contiauò col vecchio 
sistema, e si presentò io complesso la 
cifra erogata ai poveri dorante |’ anno, 
sommando le partite dello speso che ad 
ogni tramonto giornalmente si erigevano, 
ciò è ben lontano dal significare che sieno 
stati defrandati i diritti det povero, dal 
momento che Ja carità si faceva, ed era 
per tal modo salva la sostanza delle cose, 
eiche tutto al più la sola forma avrebbe 
pbito lasciare a desiderare. 

Ma lo stesso mio accusatore dice di es- 
sére disposto a sorpassare le forme, ed io, 
sicuro dinanzi alla mia coscienza, dinanzi 
a-Dio che tulto vede, ed innanzi ai po- 
veri, e miei parrocchiani tutti che mi co- 
noscono, par uandò il resoconto annual. 
mente a lutto 1880, omisi dai produrre 
il lamentato elenco dei singoli beneficati, 
più per non comprenderne |’ importanza, 
che gli si vuole dare, credendo bastante 
di produrre la spesa complessiva, dedotta, 
come ho accennato, dalla somma delle e- 
rogazioni, giornaliere, senza tener nota del 
nome delle. persone. 

.Deito elenco non mancherà di figurare 
negli atti del resoconto dal ripetuto anno 
1881 in avaoti, avvertendo in aggiunta 
che. l'elenco del resoconto 1881, fatte po- 
che; eccezioni per causa di morte, 0 can- 
giamento di stato o di residenza, rappre- 
santa su per giù per nome e per cifra 
la distribuzione di questi ultimi anni, come 
con opportuno controllo si potrebbe con- 
statare. 7 

Osserverò per ultimo, che non senza 
giusti motivi i resoconti furono sempre 
finora riconosciuti dall'Autorità tutoria,e da, 
ultimo dalla stessa maggioranza del Consi 
siglio comunale, - "T 

Se poi si rifletteche la parte del Legato 
spettaute ai poveri sale a circa lire 1300 
all'anno, vale a dire a lire 3.60 al giorno; 
sesi bada alnumero straordinario dei poveri 
della mia parrocchia, alla maggior facitità 
che hanno i medesimi di avvicinare per 

l'elemosina un sacerdote anzichè una per- 








sona civile; se si pensa al continuo 
rivieni di poveri in casa mia, non 
miti e rassegnati, ma in parte ver- 
gognosi, ed in buon numero ancora arro- 
gauti ed incontentabili, non è diffile com- 
prendere, come ne offre riscontro la stessa 
locate Congregazione di Carità, qualmente 
il predetto importo con facilità si esau- 
risca, e si renda per giunta necessario che 
io stesso, col mio limitato peculio, debba 
venire, come venoi sempre, in aiuto del 
Legato: medesimo. 


Udine, 12 dicembre 1882. 
P. Giuseppe Scarsini. 


L’Adriatice, che trova bene, col 
Progresso, che sia contestata l'elezione del 
Bonghi nel secondo. Collegio Treviso per 
l'impossibilità degli elettori di qualche 
sezione di eleggere, vorrebbe poi confer- 
mata quella del Fabris e del Doda pel 
primo Collegio Udine, sebbene non sol- 
tanto Ronchis, ma anche Latisana si tro- 
vassero sotto la terribile minaccia della 
inondazione, che obbligava tutti a pensare 
alla propria salvezza. Non crediamo, che 
la Commissione parlamentare sia per usare 
due pesi e due misure. Si 8a poi anche, 
che il Doda venne eletto in due altri 
Collegi. Aspettiamo dunque giustizia per 
tatti. 


andi 
tutti 


I reclami dei danneggiati 
dalle inondazioni. L» Direzione 
gonerale delle gabelle autorizzò le Inten- 
denze di finanza del Regao, su parere 
conforme delle autorità del Genio civile, 
ad accogliere i reclami dei danneggiati 
che furono ommessi negli elenchi già tra- 
smessi dalle Intendenze di finanza. 


Lezioni di agraria a Fagagna. 
Gabriele Pecile quondam Paolo legava 
al Comune di Fagagna un capitale per 
l’ istituzione ‘di una mansioperia con an- 
nessa scuola agraria. Era nelle intenzioni 
dei testatore che delia mansioneria ve- 
nisse investito il maestro di scuola, il 
quale si ipcaricasse di dare aì suoi alunpi, 
oltre }’ insegnamento elementare, i prin- 
cipii delle buone teorie agronomiche, con- 
ducendoli apportunemente al miglioramento 
deli’ agricoltura locale. ‘ 

Riuscì difficile però nella pratica il 
dare completa esecuzione alla volonià del 
testatore, riunendo nella stessa persona 
gli uffici di mansionario, di maestro di 
scuola e di docente di agricoltura. L' espe- 
rimento anzi venne fatto per due volte e 
per più auni, sceglieado fra i sacerdoti 
chi meglio si riteneva possedere la neces: 
saria attitudioe.* Ma, all'atto pratico, si 
venne a persuadersi che meglio era ap- 
profittare. della libertà, lasciata dalle di- 
sposizioni e dal convegno fatto fra |’ erede 
ed il Comune, di separare una cosa dal- 
} altra, e ultimamente veano stabilito, 
dalla apposita Commissione per 1’ esecu- 
zione del ‘legato, di supplire all’ obbligo 
dell’ insegoamento agrario mediante un 
corso di lezioni festive, dato da opposito 
insegoante. Meno male che le interruzioni 
ebbero per effetto che ilcapitale primitivo 
venne raddoppiato. 

L’ insegnante prescelto fu i egregio 
dout. Viglietto ed il corso di lezioni venne 
inaugurato fino dal 3 corrente, 


Sete. La decorsa sellimana presentò 
qualche sintomo di miglior umore negli 
affari. Gli attuali bassi corsi veogono con- 
siderali generalmente pon più suscettibili 
di peggioramento, quand’anche le provvi- 
ste della fabbrica continuassero scarse 6 
stenjate; che se inveco si manìfestasse 
della domanda vc po’ accentuata, per poco 
che i detentori sappiano tenere buon coo- 
tegno, un piccolo miglioramento sarebbe 
lecito sperarlo. La fabbrica ebbe tutto l'a 
gio di dominare completamente la situa - 
zione, non essendo sorto il più leve in- 
dizio di speculazione ; ma, ridotti i prezzi 
a limiti che nessuno sì sarebbe aspettato, 
si comincia a riflettere che una rea- 
zione potrebbero provocarla gli stessi de- 
teotori col rifiutarsi a vendere, 

fotanio possiamo confermare che esiste 
discreta ricerca in gregge classiche a va 
pore, a prezzi che non segnano ulteriore 
ribasso, Andarono venduti a:cuni lotti di 
discreto rilievo di queste qualità a lire 
56, però. in roba gialla superlativa, ed 
anche alcune balle di roba a fuoco iro- 
varono acquirenti dallo 47 a 48.50 se. 
condo il merito, Altro indizio di una mi- 
gliore disposizione lo si riscontra nel fatto 
che a tali limiti è più facile trovare com- 
pratori di quello che venditori. 

Nessuna varizione abbiamo a segnalare 
nei cascami. (Dal Bullettino dell’Asa. Agr. 


Friul.) i 
C. Keehler. 


ZI tulletiino dell’ Assoo. a- 
gr. felul. (06) 50) dell’11 corr. contiene : 

Lezioni di Agraria a Fagagna (dott. F. 
Viglietto) — La popolazione e l’ agricol- 
tura in Îtalia (cont.) — Le foglie degli 
alberi come alimento del bestiame — Sete 
(C. Kechler) — Rassegna. campestre (A. 
Dalla Savia) — Notizie sui mercati — 
Note agrarie ed economiche — Prezzi dei 
cereali ed altri generi di consumo — Sta- 
gionatura delle. seta — Notizie di Borsa 
— ‘Osservazioni meteorologiche. 












Circolo artistico udinese, 
I signori soci sono invitati la sera di ve. 
nerdì 15 corr. alle ore 8 ad un trat. 
tenimento nel quale avrà luogo il primo 
quartetto di musica classica. Domani ne 
pubblicheremo il programma, ° 


La vettura Eollèe.. Quolla fi. 
mosa vettura che da tanto tampo doveva 
far concorrenza alle vecchia Diligenzo, ri 
torna ai patri lari, cioè a Berlino, Vecchie 
Diligenze, rallegratevi! 


‘ ©ronaca giudiziaria. leri il 
nostro Tribunale Uorrezionale si è oecu- 
pato del processo per libello famoso pro- 
mosso dal conte Richieri, maggiore del 
Genio \Militare, attualmente dimorante a 
Casal Moaferraato, a carico del gerente 
responsabiio del giornale il Mole, cerlo 
Chiopris Luigi, 

L’8 settembre ultimo decorso, il sud. 
detto giornale pubblicava un’ articolo, pel 
quale il maggiore Richieri si credette 
graveuiente offeso ed ingiuriato. 

Non avendo potuto conoscere l’autore di 
quello scritto, egli sporse querela al Procu- 
ratoro del Re per procedere contro il ge- 
rente. 

Il querelante al dibattimento di ieri 
ara rappresentato, dall' avvocato d’ Agostini 
e la difesa del Chiopris era sostenuta 
dall'avv. Buttazzoni, 

Il Tribunale, sentiti i testimoni, la parte 
civile, il magistrato d’ accusa, l’ accusato 
ed si suo difensore, abba a condannare il 
Chiopris a 100 tire di multa e 50 lire per 
spese di rappresentanza civile, più quelle 
processuali. 

— Un'altro processo fu ieri trattato presso 
il nostro Tribunale, per contravvsazioneai 
regolamenti ferroviari, 

Certo Carnelatti Leonardo di Ospeda- 
letto (Gemona) la sera del 22 ottobre u. s. 
trovandosi alquanto preso dal vino, s1 diede 
a gridare e a fischiare sulla pubblica via, 
parallela 6 vicivissima alla linea ferro- 
viaria, subito fuori del suo paese, 6 ciò 
poco prima che vi passasse il treno, 

Accortosene il guardiano del casello n. 32, 
impedì che il Carnelutti continvasse nei 
suoi gridi, ponendolo in contravvenzione. 

Il Tribunale, discussa la causa, rapvisò 
non irattarsi di dolo intenzionale, 6 mau- 
dò assolto |’ imputato, 


Tentato suicidio, Ieri a sera 
verso le 7 tutta la via Grazzano era in 
moto, 

Cosa è avvenuto ? si chiedevano a vi- 
conda: 

Dalla casa al n. 96 uscivano delle grida 
strazianti; grida che facevano supporre 
trattarsi di qualche cosa di serio, di stra. 
ordinario. 

Diffatti una certa Maria Biasoni, da poco 
tempo a Udine, per esercitare l’arte oste- 
trica, aveva bevuto non si sa che sostanza, 
ma certamente venefica, 

Si ignora Ja causa del disperato pro- 
posito. Pare però sì tratti di un individuo 
attualmente domiciliato a Venezia, che per 
l’addietro ebbe a sposare la Biasoni solo 
col rito ecclesiastico. . 

Abbandonata da lui e riconosciuta l'- 
nefficacia innanzi alle leggi civili del win- 
colo con esso contratto, la sventurala 
aveva pensato di sottrarsi colla morte alla 
dolorosa sua situazione. 

Accorsi prontamente dei ciltadini, due 
medici ed un vigile urbano, poterono ap- 
prestare alla sofferente le prime cure, 
mentre infrallanto di disponeva 10 tutta 
fretta pel suo trasporto all’ospadale, dove 
poco dopo venne condolta con una vettura 
chiusa di piazza, 

Da informazioni oggi assunte risulta 
che lo stato della Biasoni non presenta 
più alcun pericolo, 


ùYbornia fatale, Questa mattina 
certo Garzotto Giovanni, so ne stava sul. 
l'angolo del Teatro Sociale, ruminando, 
pare, brutti pensieri nel cervello acceso 
assieme ai fumi del molto vino bevuto. 

Passa poco dopo di lì il parroco di San 
Nicolò. Il Garzotto gli si avventa contro, 
lo afferra pol petto, ed il parroco ebbe un 
bel da fare a liberarsi dalle stretto del» 
l'abbriaco che voleva fargli sentire il peso 
de' sooî pugni. 

Non avendo potuto farlo con quello, il 
Garzotto attende che passi qualch’aliro, @ 
difatti ecco, poco stante, venire un giovane 
barbiere, certo Eugenio Carnelutti, dirotto 
alla sua bottega, It Garzotto ripete la 
stessa scena fatta col parroco di S. Nico!ò; 
ma il barbiere, dopo aver tentato invano 
di liberarsi dal pericolosa individuo, prende 
una risoluzione decisiva e, data al Garzotio 
una forte scossa, lo getta a terra, 

Il Garzotto batte del capo contro lo 
supite di una porta e si fa una ferita da 
cuì sgorgava copioso il sangue. 

Egli fu subito dopo raccolto da un Vi- 
gile Urbano, e questo e due Carabinieri 
incontrati a poca distanza dal luogo del 
fatto, lo accompagnaroto all’ospitale. 

Ivi il Garzotto avrà tutto il rempo di 
meditare sui pericoli a cuì si espone, chi 
avendo, come dicono i francesi, il vino 
cattivo, pure alza di troppo il gomito, 


Male eaduco. Anche ieri sera que! 
povero Visentini Rugenio venne assalilo 
dal mal caduco, menîre transitava per Via 
delle Erbe.Accorsero prontamente va Vigilg 




















urbano, ed un cittadino cha si affrettarono 
ad accompagnarlo alla meglio presso una fa- 
miglia di Via Cortazzis, dove gli venne 
afferto di che ristorare la forze, a spese 
di quel generoso cittadino, di cui ci spiace 
igaorare 11 nome. 

Wittima delle acque. La notte 
del 10 corr. ivi tausa del temporale che 
imperversava cadeva nel torrente Meduna 
e vi rimaneva affogata certa Bidoli Caterina 
di Tramonti di' Sotto, nel mentre dalla 
casa di una sua nipote ammalata si recava 
da sola alla propria abitazione. 


Caduta mortale. Io territorio di 
Tolmezzo la sera del 4 corr. certo Mano- 
lini Antonio, caduto dal ponte sul But nel 
sottostante torrente, batteva del capo su 
alcuni sassi, riportando parecchie conto - 
sioni 6 fratture che furono poi causa della 
sua morte, 


fanta ILuefa. Molto concorso, nelle 
prite ore di questa mattina, a Santa 
Lucia, e non minore concorso, specialmente 
dei giovani villici che si trovavano a Udine 
per la leva, nelle osterie, ove ci fu gran 
consumo di vino bianco a di irippe. De- 
cisamente la tradizione delle scarpette alle 
finestre per i bambini, e della succulenta 
colazione mattiniera per molti adulti, è 
di quelle che resistono vigorosamente al 
tempo edace! 


Arresti, leri venne dalle Guardie di 
P.S. arrestato certo L, L. autore del furto 
di un sacco e di un abito da donna com- 
messo la notte del 9 corr, in Udine. 

— Nella giorsata di ieri, vennero 
arrestati per Gpera dei Vigili Urbani 
tre individui, colti ip fragrante atto di 










questua. 


Uragano. Scrivono da Spilimbergo 
che l’uragano scatenatosi nella notte di 
sabato scorso avrebbe prodotto qualche 
danno anche alle chiese di Sequals e 
Borgo di Castelnuovo, 


Conclato per le feste. lo una 
rissa scoppiata l’altro ieri a Trieste fra 
alcuni individai ubbriachi fuori della o- 
steria Alle Colonne in piazza delle Legna, 
il carbonaro Angelo Brun, d’anni 20, da 
Udine, riportò cinque ferite da taglio al 
capo. Il Brun venne accolto all’ Ospitale. 


Smarrimento, Lungo la linea fer- 
roviaria Venezia-Treviso venne nell’ otto 
and. smarrita una piccola borsa contenente 
parecchie monete russe d’oro e d’argento.Chi 
l'avesse rinvenuta avrà competente mancia 
tecandola all’ ufficio del Giornale. 


Ancora della carne suina. 
Ha aspettato un po’ troppo la persona 
che non sì conosce, a rispondere, su di 
un giornale cittadino, circa l’articolo La 
carne suina, pubblicato giorni sono su que- 
sto periodico. 

Ma l'anonimo forse si sarà attenuto al 
proverbio: meglio tardi che mai; benchè, 
e glielo si dice sinceramente, avrebbe fatto 
meglio a non approfittare di quel pro- 
verbio, e a lasciare le cose come stavano. 

Quello intanto che di sicuro si può 
assodare, si è, che quell’ ingenvo di ano- 
nimo dev’essera o un negoziante di ma- 
jali 0, un-pizzicagnolo: nessuno, all’infuori 
dit costoro, avrebbe osato di sostenere 
che la carne di suino non si venda a ca- 
rissimo prezzo, confrontando i prezzi bas- 
sissimi a cui quest'anno ai mercati si 
comprano i maiali, e quelli a cui i pizzi- 
caguoli fanno pagare al minuto la carne 
di' suino macellata o lavorata. 

L’'anonimo non potrà negare che l’anno 
decorso, s anni addietro, i maiali costa- 
vano a peso vivo ben più che non nella 
corrente annata. E a quanto si vendeva 
dai pizzicagnoli la carne macallata 6 la- 
vorata £ Allo stesso, all’identico prezzo di 
quest'anno. Cosa vuol dir ciò ? 

Ammesso anche che i maiali presente= 
mente si paghino novanta lire al quintale, 
e anche nosantacinque (ciò che si può 
contestare, perchè sui mercati si compe- 
rano la più parte n occhio e mon a peso) 
come fa l’ameno anonimo a sostenere che 
non guadagoi di molto chi la vende po- 
scia a lire 1.60, 1.80 @ anche 2 liro se 
macellata, e 2.50 e 3 lire se lavorata? 

Vuol proprio ch'io gli provi come uno 
a uno fanno due, che, tenuto conto di 
tutto le spese, la carne di maiale oggigiorno 
non viene a costare più di lire 1.25 se. 
macellata, è lire 1.60 ‘se lavorata? 

Via, via, capirà bene il nostro anonimo; 
che tion siamo nali oggi per farei scam- 

biare lucciole per lanterna; poichè nella 
stessa guisa che sul mercato del pollame 
si hanno i tacchini a 70 e a 80 cente» 
simi al-chilo, per pagarli, se si va dal 
beccaio, ‘a lire ‘1.50 e a 1.60 al chilo, 
così i maiali che sul mercato costano non 
più di 80 centesimi al chilo, bisogna ras- 
segnarsi a pagarli, poscia, ciò che ai piz- 
zicagnoli ‘piace mettere sul listino del 

prezzo corrente, 

E poi, e poi, chi non ha visto in que- 

sti giorni vendere i vitelli di Carnia a 

centesimi 70, 6 80 al chilo, piuttosto che 

cederlì ad avidi speculatori? Eppurs quei 
poveri negozianti ebbero a dichiarare, che 

li vendevano con queiche guadagno. X. 


Cartolina postale. Chi ci scrive 
da Spilimbergo, narrandoci un fatto ivi 


accaduto, e che sarebbe stato un alterco 
pubblico tra due persone note di quel 
paese, si è dimenticato di metterci sotto 
la sua firma, come gRuarentigia personale 


verso il Giornale. Perciò non possiamo 
pubblicare !a sua lettera, o 


estro Nazienale. Marioneti- 
stica Compagnia Reccardini. Questa sera 
riposo, Domani darà la ridicolissima com- 
media: Facanapa poeta disperato nella 
casa degli spiriti, con due balli. 


TZ SAI OZ II 


FATTI VARII 


Tombola telegrafica, A 
quanto si afferma, il primo premio della 
Tom'.ola nazionale sarebbe stata vinta a 
Pinerolo col quindicesimo estratio. 

Una schiera di operai 
veneti, e certo la maggior parte friy- 
lani. venne incontrata a Buda Pest dal 
corrispondente della Rassegna, che li loda 
molto. Essi erano i pù costruttori, ta- 
Rliapietra, muratori 6 venivano da Plewna, 
dove torneranno la prossima primavera a 
compiere la costruzione d’un tempio vo- 
tivo, che v'inalza il Governo rumeno io 
onore dei rumeni cadoti nella presa di 
quella formidabile fortezza, per coi si de- 
cise la guerra. 


Una scuola di caseificio 
vuolsi fondare anche a Savighano in Pie- 
monte. Noi speriamo, che questi progressi 
economici che si procurano da per inito 
serviranno d’ incoraggiamento anche alla 
nostra Latleria sociale di Tolmezzo, che 
potrà farsi centro dei progress: del casei- 
ficio in tutta la Carnia. 


La casta dea. Finora la casta 
diva era Diana, la Luna, ed anche i Galli 
della Norma le cantavano ì loro inni con 
tale appellativo. Ma l’Adriatico ha fattò 
proprio al passaggio di Venere davaoti al 
sole la scoperta, che la Casta dea è la 
moglie di Vulcano, coi il marito prese 
nella rete col suo amante Marte. Bravo il 
trasformista Adriatico } 

Terremoti. Negli scorsi giorni 
a Isernia (Campobasso) si avverti una 
forte scossa in senso ‘ondulatorio e sus- 
sultorio. Vi fu uo panico generale nella 
cittadinanza; però niuna disgrazia si ebbe 
a deplorare, 

A Hermagor (Carintia) |’ altro ieri alle 
ore 2 ‘ant, previo uragano di neve, fu 
sentita una forte scorsa di terremoto on- 
dulatorio. 


Vietor Hugo e Verdi. 
Sapete che Vicior Ugo non ammette che 
i suoi lavori drammatici siano presi come 
testo di lavori musicali. Verdi può van- 
tarsi di non essere nelle buone grazie del 
poeta francese. Dal Boi s'amuse egli ha 
cavato Rigoletto, senza l’autorizzazione di 
Victor Hago e, per molto tempo, senza 
neppur pagargli una lira di diritto. 

— Non atometto — diceva un giorno 
il poeta — che un musicista 4° impadro- 
nisca così di un’ opera d’arte per rifarla 
a modo suo e anche per sciuparla.., Passi 
per la prosa del Beaumarchais. Rossivi 
ha fatto il Barbiere di Siviglia. Si trauta 
di facezie e la facezia può essere messa 
in musica. Ma Shakespeare!.. Non si 
tocca! non si deve toccare... Si può im- 
maginare Amleto in musica?... R Otello? 
Otello è un sacrilegio. 

Un’ altra volta Vietor Hugo, più acceso 
nella sua collera, diceva : 

— Sa io possedessi la partizione del- 
l'Otello di Rvssini, 6 fosse inedita, e dt- 
pendesse da me il distruggerla, non est- 
terei a bruciarla ai piedi della statua di 
Shakespeare ! 

Victor Hugo in questo è irreconciliabile. 
Non ha mai permesso infatti che fosse 
rappresentato a Parigi il Ruy-Blas del 
Marchetti. 


Dramma in una tomba. 
Scrivono da Varsavia, che giorni fa ve- 
niva seppellito il cadavere di una donna 
morta ad ua tratto. La voce pubblica ac- 
cusò il marito di questa morte. La giu- 
stizia fece disseppellire il cadavere. Aperta 
la bara, si trovò ai piedi di questo il cadave- 
rino di uo neonato. Il poverino era venuto al 
mondo nella tomba-ed aveva vissuto po- 
che ore. Si constato, che la madre era 
stata seppelita viva :in istato di svenimento 
e che, tornata in sè, si era sgravata. Dal 
dolore l’infelice si era mozzata la lingua 
coi denti, 





ULTIMO CORRIERE 


La missione di Gers. 

Parigi, 12, Malgrado, ‘anzi massima» 
mente 3 cagione dalle smentite ufficiose, 
si attribuisce al viaggio del ministro russo 
Giers a Roma una grande importanza in- 
termazionale, 

Ritiensi che egli tratti coi ministri ita» 
liani dei compensi da prendersi da altre 
potenze per bilanciare le occupazioni della 
Bosnia, della Tumsia e dell’ Egitto. 

Dicesi essere slato anticipatamente sla- 
bilito che la Germania prenderà }’ inizia- 
tiva per indurre l’Italia ad occupare 
Tripoli. n E 











GIORNALE DI UDINE 


Il Dandolo. 


Ai ministero della marina pervennero 
le relazioni sulla traversata del Dandolo 
da Barcellona a Gasta. Si confermano le 
perfette qualità nuatiche della nave, 


Il lavoro dei carcerati 


. Depretis nella sua rispo ta a Maffi si 
gioverà degli studi e delle proposte fatte 
all’ estero sul lavoro dei condannati. Mo- 
Strerà l’ economia che ne viene allo Stato, 
Si prevede che Maffi non proporrà alcuna 
risoluzione, Ad ogni modo nulla sarà mu- 
tato nelle prese disposizioni, 

Per gli inondati. 

È stabilito I° accordo tra Magliani ed i 
deputati venev nella/questione degli inondati, 
Fu stabilito che le imposte nell'ultimo 
bimestre corrente e in tutto l’anno ven- 
turo si ripartiranno in sei anni, ossia in 
trentasei rate bimestrali. 


Le intemperie, 


Novara, 12, È sospesa la linea 
del Gottardo fra Varallo-Pombia 6 Oteggio 
iu causa di gravi guasti a quel ponte. 

Brescia 12. HI Mella ruppe una diga ed 
allagò i terreni circostanti per una consie 
dererole estensione. 


SR SETE A Re 


TELEGRAMMI 


Cairo, 12. Dei 130 prigionieri re- 
stanti ancora da giodicarsi, alcuni si esi- 
tieranno mediamie decreto, i rimanenti si 
deferiranno alla Corte speciale di Ales» 
sandria, 

Torino, 12. Il principe Tomaso è 
partito per Monaco (Baviera). 

Berlino, 12. La Pust dice che la 
proposta della Prussia presentata al Con- 
siglio federale tende ad aumentare i dazi 
sul legno greggio dal 10 a 30esal legno 
lavorato da 25 a 50 denari per 100 kilegr. 

Roma, 12. Il duca di Sermoneta 
è morto stanotte alle 11.47. 

Londra, 12. Lo Standard dice: 
Derby verrà nominato segretario di Stato 
per le Indie, Harlingioo per la guerra, 
Childers cancelliere dello scacchiere. 

Lo Standard ha da Cairo : 54 detenuti 
politici furono messi in libertà a Cairo, 4 
nell” alto Egitto. 

Cairo, 12. È smentito che Nubar 
enirerà nel gabinetto, 

Stewart telegrafa dal Sudan confermando 
che M:dbi fo respinto a Bava. 

Etobeid, col primo distaccamento di spe- 
dizione, è arrivata. Kartum è sicura; il 
Paese circostante è tranquillo, 

Parigi, 12. Gugliélmo Gallignani è 
morto. (Era il fondatore e direttore del Gal- 
lignani' s Messenger, giornale inglese auto- 
revole che usciva a Parigi.) 

Madrid, 12. Un incendio distrusse 
la biblioteca e parte dell’ archivio del Mi- 
nistero della Guerra. Vi sono venti feriti. 

Cairo, 11. I capi ribelli esiliati par- 
tiranno per Ceylan sabato. Arabi pascià 
per altra destinazione finora ignota. 

Galatz, 12. Il vapore russo Gyuri 
che fa il costante servizio sulla linea di 
Qdessa-Sistow colò a fondo presso Sulina 
Molti passeggieri perirono : l’equipaggio è 
salvo, 

Parigi, Ìl. Camera. Discutesi il 
bilancio straordinario. 

Tirard espone che la situazione finan- 
ziaria noa è brillanie, ma non è compro. 
messa, lì disavanzo di 65 milioni nel 
1882 è apparente piucchè reale, perchè 
100 mifioni furono consacrati all’ ammore 
tamento; assicura che il disavanzo per il 
1883 non giungerà ad un milione. Però 
occorre prudenza, Il governo si opporrà 
a nuove spese non necessarie. Bisogna 
sospendere il piano finanziario per |’ ese- 
cuzione di grandi lavori, 

L’abbandono della convenzione con la 
compagnia di Orleans costituisce la sola 
differenza fra il bilancio compilato da Say. 
Una serie di economie sono possibili spe- 
cialmente nella costruzione di edifici sco- 


| lastici, Insiste sulla necessità di distribuire 


in parecchi esercizii lavori. (Applausi). 
Haiatiens dice che la situazione finan» 
ziaria è pessima. La continuazione è rimane 
data a mercoledì. Domani la Camera non 
tien seduta causa i funerali di Blanc, 
NC TTETIZCT VI DI TIA 
MUNICIPIO DI UDINE 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il j2 dicembre 1882 
(listino ufficiale) 


Frumento 
». muovo 
Granotureo 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 
*  alpigiani 
Orzo brillato 
» in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 





Mercato Granario scarso in totti i ge- 
neri, quello io foraggi e combustibili af- 
fatto deserto, 
_——___you@gue 


DISPACCI DI BORSA 


Meo LONDRA, 11 dicembre. 
101.14 [Spagnuolo 1 

Italiano 88.114 (Tarso tia 

TRIESTE, 12 dicerobre. 


58,45 a 58,35 
10.60 a 70.75 























2 
87.34 8 
VENEZIA, 12 dicembre. 
Rendita pronta 88.53 per fine corr. 88.68 
Londra 3 mesi 25.16 — Francese & vista 100,80 
Valute 







Pezzi da 20 franchi 





da 20.25 a 20,26 
Bancanote austriache 8 560 i 
Floriat austr. d’arg. CRCR RT 
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PARIGI, 12 dicembre. (Apertura) 
80.12/0bbligaziont 





Rendita 3 010 
id, 5 00 






ld. ri 114.85/Londra 25.28 
Rend. ‘ital. 89.82/1talfa 8 
Ferr. Lomb. iglese Ja 

» V. Em. ndta Turca 11.195 
» Romane 











FIRENZE, 12 dieembre. 

















Nap, d'oro 20.221-=/Fer. M. (con) —- 

Londra 25.08/anca To, (n.0) e 

Francese 100 70|Credito It. Mob. ss 

Az Tab. ——rIRend. Italiana 90.97. 

Banca Naz. 

—_ __ò& 

PRA VIENNA, 12 dicembre. 
fobiltare 285.50/Napol. d'or: 

Lombarde 137.—| Canio pon 

Ferr. Stato 346.50) id. Londra 

Banca nazionale 826.—{Austriaca n 

sila BERLINO, 12 dicembre. 
lobiltare 496.—/Lombarde 81 

Austriache 595.50|Italane 0 







P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


Enrico pro; Blumberg 
dà lezioni 
di lingua Francese e Tedesca, 
Recapito: Via Venezie, 52, Casa Fapnis, 

























Sulla musica. Lettura del cav. 
dott. Fernando Franzolivi pubblicata a 
cura del Circolo Artistico. Trovas: vendi- 
bile presso i librai Gambierasi 6 Bardusco 
ed all’ Edicola. 

Prezzo lire una. Per i soci presso la 
sede del Circolo. 


Dott. TOSO 


CHIRURGO DENTISTA' 
Via Paolo Sarpi, Numero 8. 


Avverte la sua numerosa clientela 
che eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo 
cioè: - da uno a sei denti in quattro 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e ottura con metalli fi- 
nissimi ed in oro ricevuti testà dalle 
premiate fabbriche di Filadelfia e 
Nuova York. Pulitora senza ferri e 
senza uncini. Estrazioni di denti e 
radici. 

Deposito polveri e acque dentrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva» 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ese 
guiti da altri. 















Lumi ad olo 

Il sottoscritto avendo sempre cerca di 
soddisfare coi suoi lavori alle esigenze dei 
clienti rende noto che ticne pure in ven- 
dita le tanto ricercate lucerne a pompa 
consimili a quelle che si usano negl 
officii delle ferrovie. 

Tiene pure altre lucerne ad olio a 
molla che si usano negli scrittoî ecc. 

Trovasi eziaodio bello e compito un 
lampadario ad olio d’appendere alle pareti 
nei corridoi dei teatri, alle quinte e bat- 
teria del palco scenico; ed è provveduto 
di tubî e stoppini di scorta per ì lomi 
che si danno garantiti, riattandoli in caso 
di bisogno. gti 

Non dubita la concorrenza, attesi i prezzi 
convenientissimi. 


Domenico Bertaccini 
via Poscolle e Mereztovecchio 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFAIL (Stiria) 
per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ug0 Bel- 
lavitis, Udine. 


Tabule Anatomice 
FRIDERICI ARNOLDI 


Un esemplare di questa classica 0- 
pera, pubblicata in grande formato 
a Parigi, e ora rarissima in com- 
mercio, trovasi vendibile presso l'Am- 
ministrazione di questo Giornale a 
prezzo da convenirsi. 

















Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 















Birraria e Ristorante 


AL FRIULE 


BIRRA DI STEINPELD 
FF. REININGHAUS GRAZ, 


Saloni privati - Gabinetti particolari 





Lista vini e cibarie per domani 


Vino bianco Ipplis c. 80 al litro 
» nero » lì » 
ed» ce. 80 è 
Macheroni alla Certosina 
Galantina di cappone all’Aspic 
Dindietta alla finanziera 
Leprotto alla cacciatora 
Torta alla friulana 


_ AVVISO. 


Col giorno 16 corr. la Società reale 
di mutua assicurazione contro |’ ine 
cendio e la Società italiana di mutuo 
soccorso contro la Grandine traspor- 
tano il proprio Ufficio nella casa della 
Banca Popolare Friulana in Piazza 
del Duomo n. 1. 


Domenico Raiser 


credono opportuno di rendere pub- 
blicamente noto che nella loro pre= 
miata Fabbrica, oltre un copioso 
assortimento di velluti in seta d’ogni 
qualità, tanto per guarnizioni che 
per paltò e vestiti da signora, sono 
anche bene assortiti di felpe nere 
{ peluche ) damaschi, rasi, surach, 
gros da ombrelli, taffettas, failles, 
ece., i quali alla bellezza da non 
iemere il confronto delle più rino- 
mate fabbriche, uniscono ia lunga 
durata, perchè la seta è apposita- 
mente colorata nella propria tintoria 
a tale scopo. Assumono eziandio ordi= 
nazioni di damaschi per Chiese e per 
uso tapezzeria, stoffe dì pura ‘seta 
per vestiti da signora in qualunque 
colore, previo avviso dai 20 ai 30 
giorni, ed il tutto a prezzi modicis- 
simi, ricevendo anche in pagamento 
seta al valore della giornata. 


Esposizione Nazionale 


TRIESTE 













Il Comitato dell’ Esposizione Na- 
zionale industriale ed agricola di 
Trieste 1882 spedisce franco di 
posta l’ elenco dettagliato dei mille 
premi ufficiali a chiuuqne ne fa la f 
richiesta con cartolina postale di 
retta al suddetto Comitato in Trieste 
n. 2 Piazza grande. 


AVVISO. 


I sottoscritti volendo disseccare 1 
loro deposito Macchine agricole ven- 
dono: 

Trebbiatrici a mano L. 140 


Trinciapaglia grandi » 110 
detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » 90 
detti piccoli » 50 


Fratelli DORTA. 


AVVISO INTERESSANTE 


Presso la soitosegnata Ditta si as- 
sumonò commissioni per Stufe Fran- 
hlin, Cucine economiche, caminetti 
ece. di ogni dimensione e qualità, 
assicurando che per la loro solidità 
eleganza, e mitezza di prezzo non 
temono concorrenza. 

A tale scopo la sottoscritta si è 
procurata un valente operaio fumista 
meccanico che per molti anni fu ce- 
cupato in uno dei principali Stabili 
menti di Torino. 

Nella lusinga di poter soddisfare 
ogni esigenza, si riprometta la sotto» - 
firmata una numerosa clientela. 

E. Gobitto 


Piazza S. Giacomo n, 4.’ 








D'affittare col4 gennaio 
AD USO ALBERGO 


in Via Mercatovecchio 
corpo di caseggiati all'antica insegna 
della Bella, ora di Milanopulo, come 
posti da 20 a 30 locali, compreso 
sala da mangiare, cacina, cantina, 
tinello © corte. Rivolgersi alla Ditta 
Ao Cella e C. 





















0 della FERROVIA 


“da UDINE a VENEZIA © viéèversa, 





















































PARTENZE | — ARRIVI { PARTENZE ARRIVI 
: ‘ 
v ‘ A VENEZIA DA VENEZIA a Upnr 
- pristo [ore 7,21 ant foro 4,30 ant } diretto lore 7,37:ant 
omnibus | « 9,43 > * 5,95 « omnibus | » 955 +» 
«accellerato] », 1,80 pom fl » 2,18 pom accellerato! » 5,53 pom 
omnibus | » 9,15 » Le 400 » | omnibus | » 826 + 
diretto | » 11,85 « . 9,00 » misto » 2,31 ant 
DINE--a: PONTEBBA e viceversa. 
4° Pontg8BA YDa PontERBA | 4 Upine 
Omnibus fore 856 ant fore 2,80 ant | omnibus {ore 4:56 ant 
* 946 è Bo 6284 idem » 9,10 art 
“1,83 pomfl » 1,53 pori idem | * 4,15 pom 
+ 915 + >» 500.» idem |. 740 + 
È mo‘{> 12,28 anti B'> 628» diretto |» 8,18 + 
«da UDINE a TRIESTE e viceversa 
L'A TRIESTA fi DA TRIESTE | 4 Uping 
diretto Jor 11,20 ant fore 9,00 pom] misto [ore 11 ant 
luccellerato} » 9,20 pomf + .:6,50 art laccellerato| » 927 « 
i int +‘9,05 ‘| ommibus | * 1,05 pom 
505 pom] idem |» 808 + 


























ddeata è compiuta pel primo 
a. C. Panerai,. ha fornito îl mezzo di 
inconveniente e con vero'suctesso:l’azione 
iedio, ed ha. richiamato a sè l’attenzione 
vede, in essa ‘un importante acquisto per | 
suddetto, con, un processo di sua inven- 
ere, concentrata, sotto forma comoda e 
arte attiva del Catràme, sdetra dallo 
AMori.ed irritanti (erebsoto ed aerdi? 
daro. trame ;del.commercio, velo 








anze 
On 




























o di“cura tonica, chel avvalo; 

disappetènza;. jjér cui è iffdlicatissimo 

Bronchite e nei Catarti 

Mtré* preparaz 
ti 


bo ‘nella 'Tisè ‘inci. 
Polmonari: È ilpi i 
ioni di Catramé ali hà' molti. 
i-analitici ed'esperienza di con: ' 
prof. F. Sestidi;' e' prof. -P. E. 
nze-mediche'e dagli ottimi 











‘senza ‘tema’ d’ Bséere smentiti, perchè 

è *fanno.. dell’:Estratt j 

*di egregi' ‘professori 

Nasloro-clientela.-privat, ! né 

cino; nel::seno.: stesso dellé 
A) 













che: lo‘ hauno' spéri 
pubblici Stab. 
dro ‘famiglie :’ dodu: 
70 dico settanta distinti Medici 
dalle’competenti autorità; e©ri- 
me' nttestati d’incoraggi mebto e ‘di 

jpuò vedetè:t6) contfolla 











a fiffmargi 
"Italia, vidimati 
mitor 
























i lell'à miedesinie, 
ratto di porto'à chiunque ne facdia' 
Panerai in iLî Toscana.) o * 
rimarie! Farmacie del Regno 

3,50 


di 





























i sorta nalattia | 
lata, PANTAIGEA 





ag 
mi 


: Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricev 






PE uscita la 3. edizione, con cura riveduta, e note- 


"Ji spedisce sotto segretezza, contro Vaglia Postale di Lire 


Panefàj numerose |" 


Litaenti |") 






GIORNALE DI UDINE 








E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 






ANATERINA 


= per le malatiie della bocca e dei denti, 
Questo prodotto racchiude potenza d’azione nel modo con cui é pre- 
parato per l'igiene della bocca, e rende altresi gradevole l'odors dell’alito. 
Esso è composto di tonici salutari ed è il più efficace preservativo 


i, ed è%1 più «adatto a pulirli, conserva 
+ rassoda e rinforza le gengive 


L' elixir Anaterina 


è superiore ai preparati esteri, i quali costano il doppio per l'esportazione. 
i raccomanda adunque l’ uso di questa specialità utile per tutti, e 





i che si mettono in commercio a metà costo di quelle estere. 
Ogni flacon in elegante astuccio si vende a L. 1,50. 
| Si vendono presso l'Ammiinist: del «Giornale dî Udine. 








RAT FILZI NA 





VOTI datemi 


PER VETRI E PORCELLANE 
.__, Vetro solubile e cemento per accomodare qual 
siasi oggetto spezzatò; — Prezzo :cent. 80, — 

Unico deposito in Udine presso È Ufficio del Giornale. 








AI SOFFERENTI 


I IROLZZA VIRA, MPUTOZA E POLZONI 





















volmente ampliata, del Trattato COLPE GIOVANILI 


ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ” 


corredata da bellissima incisione e da una interessante raccolta di lettere {| 
istruttive. Questa opera originale offre saggi consigli pratici contro le e- | 
missioni sentinali involontarie e per il ricupero della forza virile! 
Indebolita in causa ‘di mansturbazione ed eccessi sessuali — offre i 
«pure estesi cenni sugli orgaci genitali e nozionî sulle malattie segrete, con i 
‘ relativa istruzione sulla " 


Toro ‘cura. 
Elegante volume in ]6.mo riccamente stampato, 


di pag. 234, che si 
È Cinque. 

Dirigere: le. conimiesioni all’ Autore P, ‘E: SINGER. Viale di | 
Venezia, 28, vicino alla Stazione Centrale, Milano. 


‘ In Udine vendibile presso‘! Ufficio del GIORNALE DI UDINE. 
punta ce 


SS0 


‘Farina Lattea H. Nestlè 


Alîmento completo pei bambini 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medagita d'Oro Parigi 1878 


* Medaglie «d’ Oro 


|P 


4I 


hi 





RE 


S rie 


La Tipografia Jacob. e 
Golmegna si eseguiscono 
- lavori tipografici a-prezzi 
mitissimi. 
























; Numerosi certifi> 







a diverse 27 cari delle primarie: 
ESPOSIZIONI Autorità medicali 
(A) 






(A) 
Marca di fabbrica 


La base di Guesto prodotto è Il buon Latte Svizzero. 
: Essò' supplisce ‘ all’ insufficienza ed alla mancanza del latte materno 
e facilita lo stattare. 

PER EVITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI" 

' SCATOLA! PORTI LA FIRMA DÉLL’INVENTORE 

Henri NESTILÉ (Vevey, Svizzera). 

Si vende în tutte le primarié furmacie e drogherie del Regno, che 
tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più re 
centi certificati rilasciati dalle autorità metiche Italiane. (12147) 32 i 






E. Marca di fabbrica * 




















ono ‘esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicità 








Lo Sciroppo Pagliano 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D' ITALIA ) 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
Unico successore 


dlel fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze. 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 


{casa propria) 
In UDINE, dal sg. Giacomo Commessati, Farmacista. 


La Casa di Firenze è soppressa. 


NB. Il signor Ernesto Pagliano, possiede tutte le ricetta 
scritte di proprio pugno dal fu Vrof GIROLAMO PAGLIANO suo zio, più uu 
documento, con cui lo designa qualo suo Successore; sfida a smentirlo avanti 
le competenti autorità (piuttostochè ricorrere alla ‘48 pagina dei giornali) 
Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano è tutti coloro che audacemente è falsamente 
fantano questa successione; avverte pure di non confondere questo legittima 
farmaco, coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano fu Giuseppe, 
il quale, oltre non avere alcuna affinità col defunta Prof. Girolamo, né ‘mai 
avuto l’ onore di essere da lui conosciuto, si permette con auducia senza pur 
di fav menzione di lui nei suoi annuazi, inducendo il pubblico a crederlo parente, 

Si ritenga quindi per massima: Che o 
a questa specialità che venga inserito su 
riferirsi che a detestabili contraffazioni, 
di chi fiduciosamente ne usasse, 

45 


gni altro avviso 0 richiamo velativy 
| questo ia od altri giornali, non può 
il più delle volte dannose alla salute 


ERNESTO PAGLIANO, 


ELEE|NNR"=*"E;:E:S:: e "cc 


Memoriale Tecnico 


Baccolta di tavole, formole e regole pratiche di 
Arito. Algeb. Geometria Trigon. Voltim. Topografia, Re.i- 
Steuza dei materiali, Costruzioni civili e stradali, Meccanica, 
idraulica, Agronomia, Fisica tecnologica, Chimica, Arte mili- 
tare, ecc. ecc. 
ad uso degli 
Ingegneri, Architetti, Meccanici, Industriali, Capomasti,, 
Appaltatori, Periti, Agrimensori, Amministratori, Alpinisti, Uf- 
ficiali del)’ Esercito, ecc. ecc, 
Compilato dall'ingegnere Luigi Mazzocchi. 
Edizione aumentata e corretta. 
Si vende presso l'Ufficio del Giornale di Udine al prezzo di L. 5. 








(tipi Naratovich di Venezia) 
del chimico farmacista L. A. SPELLANZON 
lattie e insegna nello stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e sicurezza. Lo scopo dell'Autore è quello di' rendersi 
gliano, quanto presso i librai Colombo Coen in Venezia -— Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano. in Udine 
Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA 
v'è chi le conosce che non le suggerisca a parenti ed amici. 
Essendo esse preparate con sostanze sedative, ricostituenti 
vali; Spùti di sangue; Raffreddor:; Costipazioni; Malattie bron- 
chiali; Asma; Mal di gola; Tisi incipiente, ecc. ecc. 


ARIETE RO SIAE A 
intitolata 
utile ed intelligibile ad ogni classe pi persone interessando a 
presso )’ Amministrazione del Giornale di Udine. 16 
Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle 
e balsamiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie 
Prezzo Cent. 60 la Scatola — Sconto ai Rivenditori. 


ciascheduno di conoscere i mezzi di conservare la propria salute. 

A E RZ AO TA TT 

dette p'ilole non hanno bisogno di altre raccomandazioni per- 

ove havvi deperimento deil’u: gavismo. Sono il miglior rimedio 
Deposito in Bologna alle farmacie Zarri, 








‘’Brubitore istatitaneo - 
per oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ece. 


Si vende in: Udine ‘presso 11” ‘Amministrazione del. Giornale | 


è Udine per soli cetitesimi 78 . BE 
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\egica ‘i NTA 
fatti, alla ‘ragione, ted tall’ autorità: dei 
> i sb ; 
é Pillole fu ridotto, per; giovare alla pubblica salute, a 
atolà,+l{iquale sarà corredata ‘dell'istruzione firmaia dell ine 















Milano, Roveda. 


Mestre, Betta- 
nelio «è Roberti, 


‘0 e;Sandri, diétro È i 
i lo, ‘stesso*proprietàrio; é o 
brai del Veneto l'Operettà Medica 
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Sacite, Busetti:'| 7 







ta 
Sn spire : 
! “Acq egina d' Italia © 
soave -profunio per Toeletta .' 
SURROGANTE” CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI -:t 
Gua Felsina; Acqua Cologha, Acqua Lavanda,:eco.. 

















ACQUA ALLA*REGINA' D'ÎTALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più" tobiche, aromatiche e salutifere che porsiede la: Bota= 
Bica ; è superiore all’ieqna di Cologna e a tutte le altre. composizioni 
i . toeletta, Essa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 

e un profumo il più grazioso, soave e persistente che 
pe per il fazzoletto. — Prezzo L. 2. i È 
Amministrazione del Giornala di Udine. 













| fenstabli, 
si possa desi 
Si vende all 


‘68 

















ila. e.raccomatidita per istruzione del popolo. . 33 


“Udine 1882 







| ;gotta, produce ai 


n Tip. Jacob è Colmegna, 


L'OPERA MEDICA 
Questa opera medica fa conoscere la causa vera delle ma- 
Si vende al prezzo ridotto tanto presso l’autore in Cone- 
Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 
chè la pronta efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non 
nelle Toss: qualunque; Catarri polmonari, vescicolari, inteati- 
mente Ronavia, Bernaroli e Gandini. 


Veratti e agli Stabilimenti ole: 
T 





RTRT TR 


SPECIALITÀ IGIENICA 3 ) 


LIXIR SALUT. 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
TA 
Coll’ uso di questa si vive lungamente senza'altri medicamenti, senza bi 


sogno di farsi estrarre. sangue, rinvigoriste dle forze: vavviva gli Spiriti vitali, 
stila ed aguzza i sensi, toglie il tremito dei nervi, diminuisce i dolori delle 





pedagrosi un mitigamento, purga lo stomaco di tutti gli u- 
‘mbri, grassi ‘è “muciluginosi del sangue, ammazza, i vermi, libera da colica 
dopo. pochi ‘minuti, rende lieti e mitiga îl dolore agli idropici, cura e guarisce 


| in un’ora le indigestioni, risveglia il timpano si sordi versandone alcune goe- 


cie nelle orecchie, e turate con bambagia, purga il singue, e ne promove la 
circolazione, ed è un perfetto contraveleno: eccita le mestruazioni alle donne, 
restituisce ossia rimette il colore ed il buono e bell'aspetto; purga inseusi- 
bilmente e senza dolori; con tre dosi tronca la febbre intermitente ; è an pre- 
servativo contro le malattie contagiose, è un espediente, cioè risolve in poco 
tempo la malattia del vaiuolo e lo fa sparire senza il ninimo pericolo; ciò 
chè più e meraviglivso nell’uso di questo ELIXIR che si può prenderne una 
piccola e grande dose senza incomodo ed in ogni situazione è stato, 


Prezzo alla Bottiglia con relativa istruzione L. 2,50. 
Depozito e vendita presso l'Ufficio del Giornale di Udine. 
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